
 

Il Consiglio Economico della nostra comunità comunica che,  a partire dal 28 Dicembre 

2004, sono formalmente iniziati i Lavori di Restauro statico e miglioramento antisismico della 

Chiesa di Sesso. Dopo non poche difficoltà, superate  grazie a decisioni che hanno comportato 

anche l’inserimento di nuove figure professionali che hanno contribuito a sbloccare il progetto 

fermo da tanto tempo, siamo finalmente in grado di dare inizio ai lavori finanziati con stanziamenti 

pubblici e relativi ai terremoti degli anni 1996 e 2000 la cui gestione è, per decreto regionale, 

affidata alle Curie vescovili.   

Il quadro economico del progetto che si attuerà  comporta una spesa complessiva di circa  € 

147.000.  A copertura delle spese concorrono due finanziamenti: quello regionale del sisma del 

1996 per un importo di € 89.863,50 (delibera Regionale n.159/1996) + € 56.810,26 provenienti 

dall’Ordinanza ministeriale n.3076 del 03/08/2000.  Tali somme saranno utilizzate per riparare le 

lesioni che in più punti la Chiesa ha subito. In particolare i lavori si concentreranno sul frontone 

principale, sulla struttura sovrastante  la cupola centrale in più punti lesionata, sulla copertura 

sconvolta dal sisma che ha spostato buona parte dei coppi creando anche pericolose infiltrazioni e, 

all’interno, dove si sono avute lesioni con rotture di cornici, fessurazioni di volte e lesioni ai muri 

perimetrali. Con l’utilizzo di diverse tecniche di restauro e  di materiali adeguati, si otterrà, a 

conclusione dei lavori, il ripristino delle condizioni di sicurezza dell’edificio, si stabilizzeranno le 

strutture portanti, si ripristinerà la sicurezza delle strutture di copertura e la tenuta dei manti ed un 

miglioramento sismico della struttura.  

Per le modalità con cui saranno condotti i lavori, concordate con l’impresa aggiudicatrice 

dell’appalto, il disagio per l’utilizzo della Chiesa sarà ridotto al minimo. Riteniamo possibile che 

almeno le celebrazioni festive continueranno ad essere svolte senza interruzione. Probabilmente non 

sarà così invece per le messe feriali per le quali si dovrà trovare un nuovo locale. 

 

 
 


